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 L’odore del mosto che riempiva le cantine, i carretti carichi di 
grappoli, i graspi d’uva già torchiati che  costellavano i vicoli stretti 
del Centro Storico, l’euforia della gente che si ritrovava in piazza a 
raccontare della vendemmia… così quando in questo giorno suonava-
no le campane per annunciare la s. Messa dei Santi Arcangeli sponta-
neamente il pensiero andava al Patrono san Michele e al ringrazia-
mento a Dio per il raccolto appena concluso o ancora in atto. San Mi-
chele delle Vendemmie era un momento amato perché vissuto nella 
gratitudine e nella gioia. 
 Oggi, che l’uva la troviamo perfetta nelle vaschette dei super-
mercati e il vino non borbotta più dentro le botti nelle cantine, c’è da 
domandarsi se abbia ancora senso celebrare questa festa, dato che le 
uniche vendemmie che si conoscono sono ormai quasi esclusivamen-
te quelle delle trasmissioni televisive; eppure il senso ce l’ha. Ven-
demmiare voleva dire trasformare un frutto, l’uva, dolce e lungamen-
te atteso ma fragile e momentaneo, in una ricchezza a lungo termine, 
quel vino che avrebbe poi rallegrato le tavole e il riposo serale dei 
contadini tutto l’anno seguente; era come riscuotere un credito, matu-
rato con il paziente lavoro nelle vigne, e metterlo in banca. La festa 
religiosa serviva a consacrare questo momento riconducendolo a un 
dono ricevuto dalla Provvidenza grazie alla protezione del Patrono 

san Michele, quindi da vivere insieme a Dio in un clima di gioiosa esultan-
za che univa la terra e il cielo. Oggi dobbiamo imparare a vendemmiare 
non più soltanto l’uva ma ciò che abbiamo coltivato nelle famiglie e dentro 
il cuore, il bene compiuto fedelmente e faticosamente ogni giorno, per trar-
ne il vino prezioso che potrà rallegrarci in futuro: i nostri bambini, ragaz-
zi e giovani, fragili ora, forse un po’ ribollenti come il mosto, ma con po-
tenzialità grandiose; siamo chiamati a custodire il “tesoro” del nostro paese 
nelle “botti” delle sue migliori tradizioni e nella sua fede, purificandole da 
eccessi e da superstizioni, rinnovandole con sapienza e coraggio. 
 Vendemmiare vuol dire dunque raccogliere i nostri ragazzi co-
me l’uva nei bigonci, perché insieme scoprano la loro identità e i loro doni; 
vendemmiare vuol dire pressarli con le regole e con i valori che, anche a 
costo di brontolii e litigi, faranno uscire da loro il meglio; vendemmiare 
vuol dire pazientare perché le scorie dei difetti e delle esperienze, dopo 
aver dato il colore alla loro personalità, si separino dal mosto e  maturi nei 
loro cuori il vino della responsabilità e della libertà, della fede e del dono 
di sé. Glorioso Arcangelo san Michele, rendici orgogliosi e grati per i no-
stri bambini, ragazzi e giovani: aiutaci a coltivarli con amore paziente e 
dona loro un cuore ricco e saporoso, speranza del mondo. 



Suor Teresina va in famiglia 
 Lavoratrice instancabile, anche suor Teresina ha bisogno ogni tan-
to di un periodo di riposo nel clima accogliente della sua famiglia in 
Brasile (l’ultima volta era stato poco prima del Covid, quasi cinque anni 
fa!) e, sia pure con un pizzico di rammarico per la sua assenza di un me-
se circa, le auguriamo tanta serenità e consolazione così da poterla riave-
re tra noi, a metà novembre, con lo spirito combattivo e dolce di sempre. 
La nostra Parrocchia ha desiderato e vuole fortemente mantenere la pre-
senza delle suore Messaggere dell’Amore Divino in mezzo a noi e, dopo 
la partenza di suor Zenedir, speriamo che dai superiori della congrega-
zione sia assegnata a Suor Teresina una nuova “sorella” per Vitorchiano.  

Inizio Attività Pastorali—Catechismo 
 Ieri, sabato 28 settembre, nel clima solenne e festoso della Ordina-
zione Sacerdotale di don Daniele Silvestri, e alla presenza di tutti i sacer-
doti della Diocesi, il Vescovo Orazio Francesco ha dato inizio ufficial-
mente alle attività pastorali dell’anno 2024-25, anno del Giubileo che 
avrà inizio fra poco. Il sentimento che ha voluto consegnarci è quello di 
una santa speranza, basata sulla fedeltà del Signore, “ricco di misericor-
dia”. Nella nostra Parrocchia, dopo l’incontro per i Catechisti svoltosi 
giovedì scorso, cominciano a delinearsi non solo l’impegno del Catechi-
smo per i bambini, i ragazzi e i giovani, ma anche incontri e iniziative 
per tutti. Raccomandiamo alle famiglie di non trascurare la formazione 
dei figli, meno che mai nel periodo tumultuoso delle medie e delle supe-
riori e di concederle spazio tra i tanti impegni settimanali. 
 L’inizio ufficiale del Catechismo è previsto domenica 27 ottobre. 

Situazione dei lavori al Monastero 
 Approfittando dell’assenza momentanea delle suore, verranno ef-
fettuati, con l’aiuto della Curia di Viterbo, lavori al Monastero per alle-
stire per esse un nuovo appartamento in un’altra ala dell’edificio, dal 
momento che, a breve dovrebbero partire anche i lavori per la ristruttura-
zione dell’intero complesso, destinato a diventare il nuovo Centro Pasto-
rale Parrocchiale.  Intanto si è in attesa di ricevere dalla Soprintendenza 
parere positivo al progetto riguardante la Chiesa della Madonna. 

In visita a Padre Pio 
 Per sabato 19 e domenica 20 ottobre stiamo cercando di orga-
nizzare una USCITA A S. GIOVANNI ROTONDO (Monte s. Ange-
lo) e Pietrelcina; il costo complessivo è previsto in 160 euro se si riesce 
a raggiungere un numero sufficiente di adesioni. C’è tempo ancora qual-
che giorno ma è consigliabile affrettarsi. Contattare il don, oppure Oli-
vieri Lorella al numero 3477016008.  



Sulla Bibbia, troverai scritto 147 - I (146)  
        “E’ bello cantare al nostro Dio, dolce è 
lodarlo come a lui conviene”.  Il nostro salmi-
sta, come un buongustaio, ci consiglia il vero 
nutrimento e delizia dell’anima: lodare Dio; la 
bellezza e la dolcezza di cui parla sono, lo sap-
piamo, due sensazioni tra le più belle del no-
stro cuore, quelle senza le quali la vita si tra-
sformerebbe in un grigio torpore. Lodare Dio 
vuol dire riconoscere tenacemente e decisa-
mente i segni della sua bellezza e dolcezza ne-

gli eventi quotidiani; il salmista ne elenca alcuni: la provvidenza verso 
tutte le creature, la tenerezza verso chi è in difficoltà, la fedeltà verso il 
suo popolo; non si tratta di cose appariscenti o sensazionali, ma di una 
presenza buona che soltanto gli umili sanno riconoscere e apprezzare.  
 Davvero fortunato è chi riesce a gustare questa dolcezza! Da una 
parte siamo continuamente sollecitati da preoccupazioni doverose e urgen-
ti che rischiano di toglierci la fiducia nel futuro, dall’altra siamo sommersi 
e affascinati da messaggi strabilianti e altisonanti che promettono impro-
babili felicità; la dolcezza e la bellezza invece richiedono uno sguardo lun-
go, un tempo e uno spazio largo, un cuore capace di meraviglia e acco-
glienza. Per questo il salmista ci offre la sua riflessione di fede e ci invita 
a fare esperienza della pace che solo in Dio è possibile. 
 In questo tempo contrassegnato da violenze di ogni genere e da 
eventi calamitosi dovuti al clima, è facile per il nemico spirituale allonta-
narci dalla pace ed tentarci di smettere la lode a Dio, insinuando nei nostri 
cuori il dubbio che Dio abbia abbandonato il mondo a sé stesso e che non 
vi sia altra soluzione che la resa incondizionata al pessimismo egoista. Ma 
il Signore Gesù aveva previsto che questo sarebbe accaduto e aveva detto 
si suoi discepoli di non cedere alla paura ma di cogliere l’occasione per 
annunciare il Vangelo e dare testimonianza di amore. Altre volte nel corso 
della storia l’umanità ha sperimentato il buio del male, ma, come dice il 
salmista, il Signore ogni volta “risana i cuori affranti e fascia le loro feri-
te”. Il segreto per non ricadere nel grigiore della superbia umana, capace 
sempre di sporcare ogni cosa, è l’umiltà del cuore, cioè l’incondizionata 
speranza nella grazia di Dio: in questo ci è di grande conforto e infonde 
coraggio la nostra dolcissima Madre, Maria. 
 All’inizio del mese di ottobre, mese del Rosario, ascoltiamo il sug-
gerimento che anche Ella rivolge a noi e alla Chiesa: contemplare la vita 
di Gesù è davvero dolce in compagnia della Vergine Maria, facendo nostri 
i suoi sentimenti verso il Figlio e riconoscendo in Lei la bellezza che da 
Gesù si riflette nel suo essere.  



Domenica 29 settembre 
26^ DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

San Michele  
“delle Vendemmie” 

Se la tua mano ti è motivo di 
scandalo, tagliala. 

10.00  (Santuario)  PER LA PARROC-
CHIA 

 
11.30 (s. Giovanni) PICCIRILLO STEFA-

NIA 

Lunedì  30 settembre 
S. Girolamo 

 
Chi è il più piccolo fra tutti voi, 

questi è grande.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  MARIA, GIOVANNI 

E NAZARENO 

Martedì 1 ottobre 
S. Teresa di Gesù Bambino 

 
Prese la ferma decisione di 
mettersi in cammino verso 

Gerusalemme.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  PIRRI LAURA 

Mercoledì 2 ottobre 
Ss. Angeli custodi 

 
I loro angeli nei cieli vedono 

sempre la faccia del Padre mio 
che è nei cieli.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  CARRER NICODE-

MO (MARIO) E AMANZIO 

Giovedì 3 ottobre 
 

La vostra pace scenderà su di 
lui.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   
           Adorazione Eucaristica 

Venerdì 4 ottobre 
S. Francesco d’Assisi 

 
Hai nascosto queste cose ai 

sapienti e ai dotti e le hai rive-
late ai piccoli.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  MARIO E ROSINA, 

ESTERINA E ROCCO 
            FRANCESCANGELI FRANCO 
            FRANCESCO E ANNUNZIATA 

Sabato 5 ottobre 
 

Rallegratevi perché i vostri 
nomi sono scritti nei cieli. 

18.00  (s. Giovanni)  ROBERTO 
            MACCHIONI ONELIA  (anniv.) 

Domenica 6 ottobre 
27^ DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

 
L'uomo non divida quello che 

Dio ha congiunto. 

          (s. Antonio)  Battesimo di Emma 
 
11.30 (s. Giovanni)  FAM. SIMONTAC-

CHI E CARCANO 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Ventiseiesima settimana del Tempo Ordinario e Seconda del Salterio 


